	La sconfitta arrivata in zona “Cesarini” domenica a Siracusa ha lasciato mezzo sorriso sulla bocca del tecnico Aiello che in settimana ha rilasciato queste dichiarazioni: “a Siracusa abbiamo potuto ammirare una squadra con una mentalità diversa rispetto alle precedenti partite, purtroppo abbiamo pagato per l’ennesima ingenuità difensiva”. Archiviata questa partita è tempo di pensare alla prossima contro il Comiso che verrà affrontata al “Catella”. La squadra di Pippetto Romano, matricola, sta disputando un ottimo campionato essendo relegata nelle prime posizioni della classifica a quota 13 punti grazie alla bontà di un organico arricchito dalla presenza di gente come i centrocampisti Favata, Cangiano e l’ex di turno , l’indimenticato Davide Boncore, o gli attaccanti Corbino e Montesano. Una squadra che ricorda l’Alcamo dello scorso campionato: “il Comiso”, continua Aiello, è una di quelle squadre difficili da superare per l’ottima intelaiatura che possiede. Sarà sicuramente un’altra partita difficile per noi, ma noi abbiamo l’obbligo di vincere a tutti i costi”. Nel passato tra Alcamo e Comiso solo un precedente, quello di due anni fa nello spareggio tra le seconde classificate dell’eccellenza con l’Alcamo che passò il turno (con Aiello in panchina tra le fila bianconere e Romano dall’altra parte) dopo un estenuante ed infinita lotteria ai calci di rigori. Fuori per infortunio Colle, che ne avrà ancora per un bel po’ (si dice per almeno un altro mese), per domenica Aiello dovrà fare a meno anche del neo arrivato Scrozzo, appiedato dal giudice sportivo per due turni, una perdita che sicuramente non ci voleva vista l’importanza che riveste il ruolo del giocatore nello scacchiere bianconero: “il giocatore”, e sempre Aiello che continua nell’intervista “ha sicuramente sbagliato (alludendo all’ironico applauso del giocatore rivolto all’arbitro nel momento che questi ha assegnato il calcio di rigore al Siracusa e che ha determinato la sua espulsione) ma vista l’importanza della partita posso in parte giustificare quello che ha fatto”. Ma se da un lato si piange dall’altro si prova a sorridere con l’ingaggio di Giuseppe Christian Ciaramella, gelese, classe ’76, un glorioso passato tra C1 e C2, con una parentesi in B con la Fidelis Andria (95/96), e negli ultimi due anni in serie D. Ma il mercato dell’Alcamo non si ferma qui perché già domani dovrebbe arrivare una mezza punta e il prossimo martedì il tanto sospirato attaccante. Ovviamente bocche cucite sui nomi dei due giocatori. Alla finestra sono stati messi fin qui l’attaccante Mercurio, l’esterno De Lisi e il centrocampista napoletano Coppola nonché il difensore Sergio Turano che ha rescisso il contratto per problemi di lavoro. Per conoscere la lista definitiva dei “tagliati” si dovrà attendere fino alla prossima settimana. L’inizio dell’incontro è fissato per le ore 14,30, l’arbitro sarà il signor Fatta di Palermo (assistenti Gitto e Conoscenti).
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